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Quando le articolazioni
si infiammano



L’artrite reumatoide
è una delle patologie reumatologiche più diffuse e temute. 
Si tratta di una forma di artrite infiammatoria cronica auto-immune
che coinvolge le articolazioni di mani, piedi, polsi, caviglie, ginocchia, 
anca, gomito e spalla. 
Alla fine degli anni ’90 un paziente colpito presentava un’aspettativa 
di vita di dieci anni in meno rispetto alla popolazione generale. 
Oggi invece è quasi identica, grazie all’introduzione di terapie 
estremamente efficaci. 
In caso di malattia le cellule del sistema immunitario, tramite 
la circolazione sanguigna, arrivano alle articolazioni. Giunte a 
destinazione determinano la produzione di alcune sostanze come 
anticorpi, enzimi ed altre molecole (le citochine). 

erosione dell’osso

membrana sinoviale
infiammata e ipertrofica

osso sano

Se fai fatica a salire le scale, 
fatti dare un’occhiata 

ai polmoni

QUALI SONO 
I SINTOMI

La sintomatologia dell’artrite è abbastanza specifica, 
ma è spesso necessario il consulto di uno specialista per 
distinguerla da altre problematiche a danno delle articolazioni. 
I principali sintomi sono:
• Infiammazione alle articolazioni
•  Forte dolore, soprattutto la mattina appena svegli, dopo 

momenti di riposo
•  Difficoltà nello svolgimento delle azioni quotidiane
   più semplici come guidare, utilizzare una chiave
   o vestirsi



L’IMPORTANZA 
DELLA 
DIAGNOSI 
PRECOCE

Come in molte patologie, anche nell’artrite reumatoide 
è riconosciuta l’importanza della diagnosi precoce. 
L’intervallo tra la diagnosi e l’inizio di malattia viene 
definito “finestra di opportunità”. In quel periodo, di circa 
tre mesi, si ha la massima capacità di intervenire sulla 
malattia, di consentirne la remissione e di assicurare la 
migliore qualità di vita al paziente. Tuttavia, la diagnosi 
precoce non è semplice nell’artrite reumatoide, poiché 
molte patologie possono avere un simile esordio. 
È di fondamentale importanza, perciò, che il paziente sia 
visitato, il prima possibile, dallo specialista reumatologo.
In molte realtà sono stati istituiti degli ambulatori 
dedicati, le Early Arthritis Clinics, rivolti proprio al 
riconoscimento dell’artrite reumatoide in fase precoce.

FATTORI 
DI RISCHIO

Per intervenire in ambito di prevenzione, si è cercato 
di comprendere quali fossero i fattori di rischio. Tra di 
essi si individuano sia una 
componente genetica che 
fattori ambientali come 
il fumo di sigaretta, la 
parodontite, l’aumento 
eccessivo di peso, la 
presenza di alcuni batteri 
intestinali. 
A chi presenta familiarità è 
assolutamente consigliato 
uno stile di vita corretto. 

PREVENZIONE: 
SI PUÒ FARE?

Negli ultimi anni si è molto discusso sulla possibilità di 
prevenire l’artrite reumatoide. Questo tema è risultato 
di grande importanza quando i reumatologi hanno 
capito che la patologia ha inizio molto prima che si 
presentino i sintomi d’esordio. 



Sul mercato negli ultimi anni sono arrivati e sono tutt’ora in 
arrivo nuovi farmaci, utili per trattare anche i pazienti che 
oggi non rispondono alle terapie tradizionali a disposizione.
A livello diagnostico vengono utilizzate alcune tecniche 
di imaging, come la radiografia tradizionale, l’ecografia 
e la risonanza magnetica, che servono a confermare la 

diagnosi e a stadiare la malattia. In alcuni pazienti in 
cui la malattia è in remissione persistente è possibile 
ridurre o anche sospendere la terapia farmacologica. 
Grazie alle conoscenze acquisite però è ipotizzabile che 

la remissione senza farmaci possa diventare una 
pratica sempre più consolidata.

Il reumatologo è lo specialista che può 
interpretare i tuoi sintomi nel modo corretto. 

Rivolgiti a lui per una diagnosi accurata e 
per iniziare subito la terapia più adatta: 

ricorda che prima intervieni, migliori sono le 
possibilità di cura.

COME 
SI CURA
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